ET  ORDINI  STABILITI. 

tìad' ,  &  Eccellentifs.  Signori 

PIERO  GRIMANI, 
MICHIEL  MOROSINI, 
E  Z.  ALVISE  MOCENIGO  i: 

Fer  laSereniJJtma  FepubUca  di  Venezia^ 

S indici  ln(jutJìtori  in  F'err^  Ferma* 

In  propoiito  de  Campafici  j  e  Tanfe  per  Padova 

L’Anno  17^^* 


Per  li  Fratei  ti  Sardi ,  Stampatori  Cai^rali  i  C9ft  E?ivìic§gi®  • 


NOI 

PIERO  G  R  I  M  A  N  r, 
MICHIEL  MOROSINI, 
E  Z.  ALVISE  MOCENIGO  2  o 

Fer  Sereni fsima  Repuhiic^^  di  VeneT^ia  \  ^ c, 

S indici  Inqmjltori  in  T" erra  Ferma . 

Rovaio  confenraneodal  Noflro  Ze¬ 
lo  lì:abiHr  ]’  mfrafcrkfe  Ordinationi 
nella  materia  decampatici,  eTan- 
fe .  N'  ordiniamo  con  V  aurtorità  im¬ 
partitaci  dal  Serenifsimo  Maggior 
Confeglio  r.  Efsecutioni  * 

I  • 

S’ intendano  tutti  foggetti ,  ne  alcun  efente  daìF 
Impofition  del  Campaticolmpoflo  TAnno  1 68z.,& 
nel  cafo  vi  foffero  di  non  apportati  debitori,  farà  de¬ 
bito  del  Mimrtro  farne  i’ immediate  apportationc  - 

IL 

Pervenuta ,  che  fii  dalF  E ccell.”^®  Senato  V  Inmo- 
fitione  del  nuovo  Campatico ,  e  T anfa ,  debban  fu- 
bito  far  li  foliti  Proclami  dal  Gancellier ,  fpecifìcan- 
do  il  tertipo  delle  ratte ,  con  dichiaratione  di  quelle , 
con  Dono ,  e  fenza  Dono ,  ed  il  tempo ,  che  dove- 
rà  prencipiar  la  rifcòffion,  in  pena ,  e  ciò  per  mag- 

^orcognitione  de  Contribuenti. 

Ai  Che 


4 


IIL 

Chc>nel  cafo  dall’  Eccell."’^, Senato  veniffe  trova* 
to  proprio  mutar  tempi  per  la  rifcoffione  da  quelli, 
che  s’ attrovano  prefentemente  riabiliti ,  fia  tal  par¬ 
te  fatta  legger  nel  Gonfiglio  di  quefta  Città ,  e  fteffa- 
haente  nelle  Ghiefe  del  Territorio ,  oltre  l’ affigger  Ir 
Proclami  :  acciò  rellino  à  cognitione  de  contribu¬ 
enti  . 

ly.  ^  ^  ... 

Non  debba/i  conceder  il  Don  derdieci  per  cento 
nella  {èconda  ratta  di  tali-Gravezze  (  ma  fqlo  effet¬ 
tuando  il  pagamento  delle  due  ratte  nella  prima  pt- 
ra>  quando  dall’ EceelL'^°  Senato  non  venga  altri- 
inentc  confando  ^ 

V. 

E  mentre  offervafi  tali  Libri  di  rifeoffione  non 
efférfoggerti  ad” alcuna appunf adura,  petuchene 
poffono  derivare  gravi ,  e  fenllbili  pregiudicii  al  r u- 

blicó  Patrimon io  ;  Troviamo  conferente  ordinar , 

comefù  anco  dà  Noi  ffabilito  neiraltre  Camere  deb 
ia  T.  F.  &  approvato  dall’  Eccell.|"°  Senato  V  appon- 
radura  de  medemi;  per  Teffetto  di  che  farà  carico  de 
gl’  EccelL"*^  Capitan;  prò  tempore  fcieglkr  a  anno 
in  anno  pedona  d’habilità,  e  pontualità  corr  i  a^- 
gnamento  annuale  di  D.  da  L.  4  4*  per^pu- 
caro  moneta  corrente  di  Piazza,  funima  conoiciuta 
propria  per  tal  fatica,  d’ aver  eikr  principiata  tal  ap^ 
pontadura  dall’ impianto  dell’ anno  dccorfò  ,,  e  con 

obli- 


s 

obligo  d' adempir  la  pontadumvinGohtf  at  fe  i  nomi 
rurri  annualmente  fono  flati  poflati  debitori  del  fUo 
giufto  importar,  e  fe  nellarrénovatione  de  Libri  fia- 
no  riportati  nella  fua  dita  per  le  funame,  che  folsero 
per  apparire  debitori ,  le  liberationi  delle  Tanfe ,  e 
confrontar  fe  le  fumme  formino  l’ intiero  importar 
fldelCampatico,  che  della  Tanfa. 

VI. 

Sarà  parte  del  Mini  Aro  eletto  all’ appontadura" 
rafsegnar  all’  Eccell.'”®  Capitanio  la  relazione  d’hà" 
ver  elsequito  T  appontadura  intiera,  con  li  diffètti,fè 
ve  ne  fofsero,  qual  doverà  elser  rrafmefsa  al  Magi- 
Arato  EccelL*^®  de  Revifòri,  e  Regolatori  alla  fcrittu-' 
ra,  non  potendo  efkr  levata  Bolletta  del  predetto  af 
fcgnamento,  fenza  Lettera  del  Magiflrato  fiidetto 
d’ efser  fiata  ricevuta  larelatione  flefsa,  e  formata 
uniforme  à  quanto  habbiamo  ordinato , 

•  ,  .  yiL  V 

Sarà  parte  del  MiniAro  ReAduario  il  rafsegnar 
airEccell"^®  Sig.  Capifanio  TeArato  de  Debitori, che 
in  cadaun  anno  apparifsero,qual  dovrà  efser  incon¬ 
trato, e  fottofcritto  dall’  appontador,  copia  del  quale 
doveri  efser  fpedita  all’  Eccell*"®  Senato ,  e  doveri 
efser  tenuto  regiflro  a  nome  per  nome  dell’  intima- 
none,  ed’  efsecutioni  rilafciatej  e  di  tutto  ciò  andane 
fopra  cadaun  nome  fortendo  ,  in  virtù  delle  quali 
per  il  danaro  entrerà  nella  Publica  Cafia  doveri 
eJiger  r  un, e  mezzo  per  cento  afségoatoii  con  De^; 

ere-, 


Greto  deir  EccclIentiiSiitio  Senato  ij.  Mar:zo  1717- 

.  Viri.  .  . 

•  Refta  pure  incaricato  rafsegn ar  ai  principio  di 

cadaun  Eccell.'^'^Sig..  Capitanio  nell’ Ingrefs^ alla 
Carica  F  errato  de  Debitori  s’ attrovaisero  de  Cam¬ 
patici, e  Tanfe, e  cofi  di  Reggimento  ìnReggimento, 
Specificando  la  quantità  del  debito  afcendeya 
principio  del  Reggimento  decorfo,  quanto  m  il  rai- 
CGfiso,e  quanto  anoò  in  difetto  nel  corfo  delmeGe- 
ifìò  Reggimento  per  la  rifcofsione  fGaduta  lotto  lo 
flefto  da  efier  pure  trafrn^a  all’  Eccell.”'®  Senato  - 

E  perche  non  men  à  fbllievo  de  particolai  i ,  che 
per  cautela  Publica  rendefi  necersa  rio  l’ else  qui  r  r 
traslati  per  beni  vengono  alienati ,  cosiiàra  om-- 
so  del  Miriiflro  ad’"  ogni  richiefe  di- cadaun  far 
lenza  ve  runa  dilazion  e  li  Traslari  mède  mi,  ^ ^ 

di  D.  z}.  d’efser  irre  mifsibi  Imeni  e  levata  dall  i^c- 

cell."^° Sig..  Capitanio;  e  percheral  volta feguiti gl 
Inflrumenti  d’ alienatione  r  ¥eiiditori  trafèurano  di 

far  fèguire i Trasìat f; reffa  pureingiontol  pbiigo  a 
Nodari,  che  flipùlafero  tali  InfeumenB>  di  far,  c 
nel  termine  di  Meli  tre  feguano  tali  gin  ^  dovendo 
confèrvarli  in  falda  degl’  Infirumenti  medemi giui  . 

H  Proclama  del  Magifirato  Noffro . 

•  ■  Jfii-  '  ;  t  *■ 

E  ricercandofi  y  che  apparifca  con  la  ^lafezza 

maggiorei -  impianto  della  Scrittura, e  che  ^ 


vedi  intatta,  e  nella  vera  futnma  la  rendita  del  Cam- 
parico  :  Reftano  inftitùiti  due  qualità  de  libri ,  fopra 
uno  de  quali  :fiano  defoitti  tutti  quelli  cpntribuiYco- 
no  Campatici  j  e  neir  altro  quelli  pagano  la  Tanfa, 
^  non,tengano alcuna  iùrnma  in  CampatiGO,  così 
pure  chi  tiene  Campatico  ,  e  folse  Tanfate  ma- 
giorrnente  doverà  elser  formato  debitore  di  quel 
più  di  Tanfa  ,.  che  fòrmonta  il  Campatico ,  e  le  par¬ 
tite  equilibrate  per  conto  dil^nfa  5  non  doveranno 
efèer  alterate  in  minima  liimma  di  ciò  faranno  li¬ 
brate  con  quello  primo  impianto,  intendendoli  lèr- 
vata  qualunque  pratica  rilevata  flilarfi  fin  hora, 
così  che  apparifea  con  la  maggior  difiinzione  f  in¬ 
tiero  inaportar  del  Campatico,  qual  doverà  elser  im 
alteràbile,  e  medefimamente  quello  delia  Tania, 
che  non  doverà  diminuirli,  che  per  le  fole  libera- 
rioni,  chefeguilsero  ,  e  che  con  il  prefente  Nofiro 
ordine  rella  efpurgatadalCampatico  . 

XL 

Rella vigorofamente  preferitto  r£llraher  fopra 
la  Tanfa  il  folo  mezzo  per  cento,  e  due  fopra  il 
Campatico ,  come  fu  preferitto  dall’  EccelL"^°  Se¬ 
nato  ,  e  Precefsori  Nollri , 

XII 


forma  li  Libri ,  e  che  tiene  alsegnamento  à  lum- 
mp  r  importar  de  n orni  si  del  Ca mpaticó ,  che  del¬ 
la  T anfa ,  c  ponerli  alla  fine  delloro  Libro ,  coli  che 

li 


fi  veda  r  Importar  j  ^  ®  Gravezza . 

Che  fià  obligato  il  Nodaro  alF  '  /”  *  1  ì 

lo,  dove  fi  accettano  rheredità  de  Defonti  col  be¬ 
neficio  della  Legge, di  dare  immediate  notitia, e  con- 
fegnare  in  mafo  del  Cancdlier  Fifcale  copia  di 
qualunque  aditione ,  cl^ 

ficiò ,  la  quale  da  detto  Cancelliere  debba  (  po^tan- 
dònela  nòtitia'agli  Eccell.  Capitanj  pro  tempo¬ 
re  )  efser  confegnata  al  Procuratore  ®  ].. 

efso  annotata  contraditione  p  er  rutto  ^ j. 

havefse  col  Publico ,  per  con  fla 

natoria  ,  anco  efio  il  fiio  luo  co,  onde  con  q 
lirada  fé  ne  polsi  tifar  delle  Publice  ragioni . 

A  tutti  li  predetti  Nollri  Ordeni  doverà  ^Jser  pre_ 
Hata  in  tutte  le  fue  parti  la  lua  pontual,^  m  violab 
el^cùtione,  in  penai  Miniliri  >^erpetnvamenrede  - 
la  perdita  della  Carica ,  ed’  efier  cafiigan  Cnmm 
mente ,  iècondo  parerà  alla  Giufiina , 

Dal  Sindicato  in  Padova  li  1 6.  Maggio  17^2..: 

(  PIERO  GRIMANI  Sind.  Inq.  in  T.  F. 

(  MICHIEL  MOROSINI  Sind.  Inq-  in  'E-  F. 
(  Z.  ALVISE  MOCENIGOi.°  Sind.  Inq.  in  T.F. 

iucc^to 


I 


